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XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
12 Agosto 2007
«Dove è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore»
PER CELEBRARE…

· L’uomo nella sua riflessione morale ha sempre visto nell’avere, nella ricchezza, un pericolo di alienazione. In tutta la storia del pensiero e delle religioni c’è un appello al distacco dai beni materiali in vista della liberazione e della realizzazione della persona. La povertà evangelica non è su questa linea; non la nega, ma la trascende. Non è moralistica né centrata sull’uomo, ma sulla persona di Gesù. La povertà evangelica è una conseguenza della fede in Gesù e nell’avvento del regno di Dio.

· Gesù ha voluto essere povero e ha predicato la povertà non soltanto come liberazione spirituale o morale, ma come condizione della incarnazione redentrice, passaggio necessario verso la risurrezione e preparazione al suo ritorno (Fil 2,5-11; 2 Cor 8,9.13). L’appello di Gesù alla povertà è radicato nella sua persona. Egli sa e dichiara che con lui ed in lui è giunto il Regno di Dio. Questo fatto, quando è conosciuto attraverso l’annuncio, invita a prendere posizione, costringe a una decisione assoluta. Non si tratta semplicemente della scelta tra il bene e il male di fronte a cui la coscienza dell’uomo si trova in ogni istante, e neppure dell’affermazione o negazione di Dio. Si tratta di una realtà ben più profonda e decisiva: in Gesù, Dio fa all’uomo la suprema e definitiva offerta della salvezza, e perciò con la sua iniziativa lo spinge a prendere una decisione definitiva.
· Ora la ricchezza, secondo Gesù, mette l’uomo nel pericolo più minaccioso di non accorgersi della sua venuta, di non percepire l’ultima chiamata di Dio, di non possedere quella radicale libertà di cuore e di tutte le sue energie che è necessaria per l’accettazione piena del Regno di Dio. Per questo egli chiede a coloro che vogliono accogliere il Regno di Dio e seguire lui più da vicino, di dare in elemosina i propri beni e diventare poveri essi stessi. Il termine della donazione sono i poveri. L’uomo per “avere” è disposto a tutto, anche a derubare il fratello: la donazione libera e gratuita è il segno di una “inversione” di marcia.
È il segno della venuta del Regno che è “comunione degli uomini fra loro e con Dio” e non opposizione.
Il denaro, dice un proverbio, “è un sangue che si cava difficilmente”. La lotta per il denaro è uno dei segni rivelatori più evidenti dell’egoismo umano e della divisione.
· La povertà volontaria, la donazione libera e gratuita dei beni è una novità assoluta, il segno della nuova fraternità. Infatti, chi ascolta l’appello di Cristo non dà i suoi beni al prossimo come a uno privato dei suoi diritti e che rivendica il diritto politico-sociale alla ricchezza, ma come a un fratello nel Regno di Dio.
La donazione libera e gratuita dei beni è una risposta al Vangelo; è un atto di fede nell’avvento del Regno e nella unità fra gli uomini per opera della grazia di Dio; è un atto d’amore per l’uomo in risposta all’atto di grazia e d’amore di Dio.

· «Seguire Cristo significa incontrare i poveri sulla propria strada. L’aver dato da mangiare all’affamato, vestito l’ignudo, visitato il malato o il carcerato, sarà titolo determinante al momento del giudizio definitivo. E quel giudizio finale è già in atto oggi su ogni nostra giornata. Con esempi tratti dal suo ambiente, Gesù ha voluto far capire che solo chi sente la fame, la nudità, la ristrettezza, il bisogno, l’abbandono sofferto dagli altri e fa di tutto perché ne siano liberati, è l’uomo del Regno. Ma decidersi per i poveri non basta. Gesù chiede di più, e cioè che ciascuno di noi si faccia volontariamente “povero”. È il programma di vita proposto da lui e che i suoi seguaci dovranno vivere nello spirito delle beatitudini» (CdA, pag. 32).
· La povertà, il distacco dai beni impegna tutto l’uomo, chiama in gioco tutte le sue forze e tutti i suoi legami. Ciò ha come conseguenza una diminuzione della sicurezza e della protezione oggettiva situata fuori dell’uomo.
Solo l’uomo che è capace di dare gratuitamente, senza protezione e senza dubbi, può veramente amare e mantenere questa donazione solitaria e dolorosa, fedelmente, per tutta la vita. Ogni autentico incontro umano avviene nella povertà, perché dobbiamo saperci dimenticare e tirarci da parte affinché l’altro venga veramente a noi nella sua unicità. La povertà evangelica volontaria perciò non è tanto un programma di “giustizia sociale” e nemmeno una pratica ascetica, anche se non esclude questi valori, ma è un atto di fede e d’amore.
· I canti di oggi è opportuno che celebrino la vigilanza e la speranza che nasce dalla fede. Qualche canto di tonalità escatologica può anche essere utilizzato per dare un colore particolare alla Liturgia di oggi. Soprattutto il canto di comunione ha la funzione di legare la Liturgia della Parola al momento vertice della Liturgia Eucaristica. Infatti, il Messale italiano assegna come ritornello al salmo di comunione Lc 12,35-36: «Siate sempre pronti, simili a coloro che aspettano il padrone quando torna dalle nozze».

· Ugualmente si possono valorizzare con il canto le due principali acclamazioni di tono escatologico dell’ordinario della Messa: l’anamnesi dell’assemblea dopo il racconto della cena («Annunciamo la tua morte, Signore...») e l’acclamazione che chiude l’embolismo del Padre nostro («Tuo è il regno...»).
· Le candele dell’altare potrebbero anche essere due lampade accese, per richiamare visivamente la pericope evangelica.
· Mercoledì prossimo, 15 Agosto, è la solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria. Anche se ci si trova in tempo di ferie non si trascuri la partecipazione all’Eucaristia! Potrebbe essere valorizzata anche la sera della vigilia con la celebrazione comunitaria dell’Ufficio delle Letture vigiliare.
CANTI

Introito: Esultate, giusti (Intorno alla tua mensa).

Presentazione dei doni: Fa’ splendere la fede.

Comunione: Fior di frumento (Eucaristia. Cuore della Domenica); Noi veglieremo (NcdP).
Congedo: Io sarò con te (Noi tuo popolo).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XIX Domenica del Tempo Ordinario.

Il Mistero Pasquale, celebrato in ogni Liturgia, ci pone in tensione verso il ritorno del Signore: la nostra fede orienta la vita come un essere pellegrini verso di Lui.
In questa Eucaristia siamo invitati ancora una volta a celebrare il Signore che è venuto, che viene e che verrà.

La Parola e il Pane della Vita che il Padre prepara ancora una volta per il suo popolo, ci rendano saldi nella fede, aperti alla speranza del futuro di Dio.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, all’inizio di questa Eucaristia, per essere meno indegni di andare incontro al Signore che viene, riconosciamo umilmente i nostri peccati e invochiamo la Misericordia del Padre. Purificati dal Fuoco dello Spirito, ciascuno di noi senta fortificata la propria fede nell’avvento glorioso del Regno di Dio.
· Signore, che sei venuto nel mondo per salvarci, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che continui a visitarci con la grazia del tuo Spirito, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che verrai un giorno a giudicare le nostre opere, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il privilegio di chiamarti Padre, fa’ crescere in noi lo spirito di figli adottivi, perché possiamo entrare nell'eredità che ci hai promesso. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C -  Arda nei nostri cuori, o Padre, la stessa fede che spinse Abramo a vivere sulla terra come pellegrino, e non si spenga la nostra lampada, perché vigilanti nell'attesa della tua ora siamo introdotti da te nella patria eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Oggi l’invito alla sequela del Signore è ad una povertà volontaria per il Regno di Dio. 

Gesù ha voluto essere povero e ha chiesto povertà come condizione del Regno di Dio. 

L’appello alla povertà è appello a dare sempre il primato, nella vita del discepolo, al Regno di Dio. Tutto il resto diventa allora non il fine, ma semplice mezzo. I figli di Israele sono invitati a mantenere desta la propria fede nelle promesse di Dio su cui si fonda la loro sicurezza.
PRIMA LETTURA: Sap 18,3.6-9
Come punisti gli avversari, così ci rendesti gloriosi, chiamandoci a te. 
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 32
Rit.  Beato il popolo che appartiene al Signore. 

Esultate, giusti, nel Signore:

ai retti si addice la lode. 

Beata la nazione il cui Dio è il Signore, 

il popolo che si è scelto come erede. 

Ecco, l'occhio del Signore veglia su chi lo teme, 

su chi spera nella sua grazia, 

per liberarlo dalla morte 

e nutrirlo in tempo di fame. 

L'anima nostra attende il Signore, 

egli è nostro aiuto e nostro scudo. 

Signore, sia su di noi la tua grazia, 

perché in te speriamo.
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SECONDA LETTURA: Eb 11,1-2.8-19
Aspettava la città il cui architetto e costruttore è Dio.
CANTO AL VANGELO: cfr. Mt 24,42a.44
Alleluia, alleluia.

Vegliate e state pronti,

perché non sapete in quale giorno 

verrà il Signore.
Alleluia.

VANGELO: Lc 12,32-48
Anche voi tenetevi pronti.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, ogni giorno della nostra vita è un dono del Signore, un’occasione posta nelle nostre mani per costruire il regno di Dio. Invochiamo il Padre che è nei cieli perché ci conceda di capire e di mettere in pratica la sua volontà.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Aiutaci, Signore.
1. Per il Papa, i vescovi, i presbiteri e i diaconi, perché nell’esercizio del ministero manifestino la loro fede nel Signore, pronti a fare la sua volontà senza calcoli e senza riserve. Preghiamo.

2. Per quanti si professano cristiani, perché sull’esempio di Gesù sappiano condividere i loro beni con i fratelli per accumulare un tesoro inesauribile nei cieli. Preghiamo.

3. Per i giovani, perché l’incontro con Cristo li renda portatori di speranza nella nostra società. Preghiamo.

4. Per quanti si dibattono nel dubbio o vivono una crisi di fede, perché si ricordino che mai il Signore è cosi vicino a loro come quando lo invocano con fiducia. Preghiamo.
5. Per Antonio, che in questo giorno rende grazie al Signore per il dono della vita, perché testimoni ai fratelli, sempre più e sempre meglio. le grandi meraviglie di Dio. Preghiamo.
6. Per coloro che vivono il tempo delle ferie e delle vacanze, perché il riposo fisico ed il sollievo spirituale alimentino l’olio delle proprie lampade nell’attendere il Signore che viene. Preghiamo
7. Per noi, qui riuniti per celebrare l’Eucaristia, perché sappiamo vivere il tempo che Dio ci concede nell’adesione serena e operosa alla sua volontà. Preghiamo.
8. Per la nostra sorella Rosa, che Dio ha reso partecipe del Mistero Pasquale di Cristo, perché viva in eterno la comunione dei santi in paradiso. Preghiamo.
C – O Dio, nostra forza e nostra speranza, accogli queste nostre suppliche e fa’ che il nostro impegno evangelico diventi germe dei nuovi cieli e della nuova terra che il Cristo verrà a instaurare nell’ultimo giorno. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Come servi prudenti e saggi portiamo all’altare i doni, segno della nostra fede.
SULLE OFFERTE

C - Accogli con bontà, Signore, questi doni che tu stesso hai posto nelle mani della tua Chiesa, e con la tua potenza trasformali per noi in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO delle Domeniche del Tempo Ordinario VI
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Come figli vigilanti nell’attesa del compimento del veniente Regno di Dio, preghiamo il Padre come Gesù ci ha insegnato. 
Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
C – Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
stendi nella notte la tua destra

e fa’ attraversare ancora ai tuoi servi

le acque del mare della libertà; 
dona ai nostri giorni la tua pace

e fa’ che, con le cinture ai fianchi 
e le lucerne accese, 
rassicurati da te nei nostri turbamenti, 
attendiamo che si compia la beata speranza 
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
T – Tuo è il regno, tua la potenza 

e la gloria nei secoli.
SCAMBIO DI PACE

D – Uniti nella fede dallo Spirito del Cristo risorto, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – «Dove è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore».
Accostiamoci alla Mensa dell’Amore di Dio riconoscendo nel Pane spezzato e nel Sangue versato il vero tesoro della nostra vita, ciò ci cui abbiamo veramente bisogno, il nutrimento indispensabile per vivere la vigilanza in attesa del Giorno del Signore.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Il giudizio della storia è severo, 
quasi implacabile, con coloro 
che si sono “addormentati”

incapaci di vegliare e di cogliere 
ciò che conta veramente. 
Resto sempre colpito, Gesù, 
più che dalla cattiveria, dall’ottusità, 
che consegna cuore e mente di pastori e fedeli 
alla stoltezza. 
E penso a quei tuoi discepoli 
che, in frangenti oscuri e drammatici, 
di guerra, di violenza, di orrore, 
hanno continuato imperterriti 
a misurare i vestiti delle donne 
e a mettere in guardia dallo scandalo 
dei balli e degli spettacoli. 
Penso alla responsabilità che ci assumiamo, 
clero e laici, in questi nostri tempi, 
convulsi e complicati, esaltanti e difficili.

Non permettere, mio Signore, 
che ci lasciamo vincere dal sonno, 
dalla pigrizia, dalla disillusione. 
Desta le nostre coscienze 
perché denunciamo con coraggio 
la corruzione ed i soprusi, 
le ingiustizie e l’oppressione. 
Rendici forti e coraggiosi, 
liberi da ogni asservimento, 
pronti a vivere della tua Parola e del tuo Pane
e a seguirti per la strada stretta 
che hai tracciato davanti a noi.
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oppure:
** G - Vorremmo essere in molti, 

possibilmente tutti, 

vorremmo apparire sulle piazze, 

riempire gli stadi,

per essere certi della nostra visibilità,

della nostra esistenza, della nostra efficacia.

E tu, vedendoci così affannati,

ci dici ancor oggi: 

«Non temere, piccolo gregge!».

Vorremmo che la nostra testimonianza

producesse cambiamenti rilevanti

nella legislazione del nostro Paese,

nelle scuole e nelle fabbriche,

nella finanza e nel commercio,

nella cultura e nelle università,

per questo ci contiamo, 

cerchiamo di identificarci,

di distinguerci, di farci notare,

di scambiarci patenti 

di conformità al tuo Vangelo

e alle leggi della Chiesa.

E tu, vedendoci così preoccupati,

ci dici ancor oggi: 

«Non temere, piccolo gregge!».

Sì, Signore, ne siamo certi:

tu non ci hai chiamato 

per mandarci allo sbaraglio,

per destinarci al fallimento.

Il tuo Regno verrà, ma forse non sarà

come ce l’immaginiamo noi, 

come una marcia trionfale…

Per questo ti supplichiamo: 

aiutaci ad essere riconoscenti 

verso il tuo dono d’Amore

ed a conformare la nostra vita

solo ed esclusivamente al tuo Vangelo,

in modo da essere sempre vigili e pronti,

in attesa del tuo ritorno.
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oppure:

*** G – Sei tu, Signore, la luce 

che illumina il mio cammino! 
Troppo spesso mi sento solo e sbandato 

per le strade di questo mondo. 

Troppo spesso mi sento preda o vittima 

di oscuri assalti che offuscano 
gli occhi della mia mente e del mio cuore. 
Inondami, Signore, con la luce della tua Parola.

Sei tu, Signore, il fondamento della promessa 
sulla quale sta saldamente fondata la mia fede! 
Troppo spesso mi sento debole e instabile 
di fronte alle promesse alternative 
che mi arrivano da ogni parte 
e ad ogni piè sospinto. 
Troppo spesso mi sento come attratto 
e quasi sedotto da promesse 
totalmente contrarie alla tua. 
Riempimi, Signore, 
con la forza della tua promessa.

Sei tu, Signore, il datore di ogni bene! 
Troppo spesso il mondo mi fa assaggiare 
beni che mi distolgono dalla tua mensa 
e mi distraggono dalle tue proposte. 
Troppo spesso mi vedo esposto 
alla seduzione di “cibi terrestri” 
che soddisfano il mio palato 
ma non nutrono la mia vita. 
Fammi gustare, Signore, i beni che sono tuoi, 
ma soprattutto te che sei l’unico mio bene.

Sei tu, Signore, la mia beatitudine! 
Troppo spesso sento che nel mondo 
vengono proclamati beati i ricchi, 
i potenti, i gaudenti. 
Troppo spesso vedo oppressi e perseguitati 
coloro che ti seguono sulla via del Vangelo. Rendimi partecipe, Signore, di quella gioia 
che può derivare solo 
dalla pratica delle beatitudini evangeliche.
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oppure:

**** G – Quanti insegnamenti in una volta sola:
mi inebrio con le tue parole di vita, o mio Gesù!
Fa’ che non mi preoccupi del mio futuro, 

che non perda tempo per li mio passato. 

Voglio essere solo, ogni giorno, nelle tue mani; 

voglio vivere il presente come l’unico attimo 

in cui ho la certezza d’amarti davvero.

Preoccupazioni o nostalgie 

sono tentazioni del Maligno; 

vivere il presente con serenità e fiducia in te; 

l’intensità di un amore per sempre 

e il distacco sereno di chi finalmente 

va incontro allo sposo,

sia lo stile della mia vita 
e della vita della tua Chiesa pellegrina.

Ricordami sempre 
che solo un vestito posso indossare;
solo un paio di scarpe posso calzare; 
il di più che conservo è rubato ai poveri. 
Essi non siano mai il doloroso necessario per me, 
risultato di una società 
che corre vorticosamente verso il guadagno, 
ma è te che io devo vestire, 
per accumulare tesori che i ladri non rubano 
e le tignole non consumano.

Quel tesoro sei tu, mio Dio, mio unico tutto.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - La partecipazione a questi sacramenti salvi il tuo popolo, Signore, e lo confermi nella luce della tua verità. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio eterno, ordinatore della storia, che senza svelarci né il giorno né l’ora ci prometti un futuro di gioia e di luce vicino a te, proteggi i tuoi servi ed amici, rendili vigilanti nella speranza, aperti ai segni dello Spirito: fa’ che la venuta del tuo Figlio non arrivi improvvisa, ma sia per noi l’inizio di una felicità duratura. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – «Vegliate e state pronti, perché non sapete in quale giorno verrà il Signore».
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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